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L'assessore Provantini risponde alle accuse dell'Unione perugina commercio e turismo 

Evitata con l'intervento della Regione 
una guerra tra macellai e consumatori 
«Si muovono non solo contro gli interessi degli utenti, ma anche contro quelli della categoria di commercianti » 
L'arroganza dei capi corporazione - C'è anche chi ha mantenuto un apprezzabile senso di responsabilità 

PERUGIA — « Abbiamo deci
so di ribassare il prezzo della 
carne, non .soltanto per rea
lizzare l'obiettivo, politico, e-
conomico e sociale, di difen
dere i consumatori , ma per 
evitare che si scatenasse una 
« guerra » t ra consumatori e 
macellai, per evitare cioè che 
le responsabilità dell'inflazio
ne dell 'aumento dei prezzi si 
scaricassero su una categoria 
e .>u una forza sociale sana >>. 
Lo lia affermato l'assessore 
regionale allo sviluppo eco
nomico Alberto Provantini , 
presidente dei comitati pro
vinciali prezzi di Perugia e di 
Terni , in una dichiarazione 
diffusa ieri in risposta al du
ro comunicato emesso sulla 
vicenda della riduzione del 
prezzo della carne dal consi
glio del 'a categoria dei ma
cellai e dall 'unione del com
mercio e turismo della pro
vincia di Perugia. 

« La Confcommercio di Pe
rugia — ha proseguito Pro
vantini — è l'unica delle die
ci associazioni in Umbria a 

non poisi questo obiettivo, 
ma. al contrario, a cercare di 
provocare la guerra della ca
tegoria contro i consumatori , 
contro tu t t a la popolazione. 
Questi signori vogliono par-
tare la categoria allo sbara
glio: non si muovono cioè 
soltanto contro l'interesse dei 
consumatori, ma anche con
tro quello del macellai ». 

L'arroganza tipica dei capi 
delle corporazioni di ant ica 
memoria, e non già con il 
senso di responsabilità di di
rigenti di una associazione di 
forze sociali e democratiche 
— ha cont inuato Provant ini 
— riportando indietro di de
cenni il confronto uni tar io e 
democratico sviluppatosi in 
Umbria, essi non solo fanno 
affermazioni senza giustifi
carle. ma addir i t tura emetto
no sentenze, d ichiarando loro 
stessi neanche fossero dei 
tribunali, che il provvedimen
to adot ta to risulterebbe ille
gale. Chi si pone nell'illegali
tà. fino a prova contrar ia . 
sono costoro. Si pongono nel

la illegalità, fanno 1 martiri . , 
non per 1 grandi obiettivi 
della democrazia e dell'one
stà, ma per quelli della spe
culazione. Non per difendere 
gli interessi delle popolazioni, 
ma per andarvi contro, a 
cominciare da quelli degli 
stessi commercianti . Abbiamo 
ragione di r i tenere che questi 
signori resteranno isolati, 
non soltanto (come lo sono) 
da tu t te le forze e da tu t t a la 
popolazione, ma anche dal
l'ultimo dei propri associati. 

Dopo aver ricordato l'inizio 
e le tappe della vicenda, Pro
vantini afferma: «P r ima di 
decidere nei due comitati di 
Perugia e di Tei-ni, ci siamo 
riuniti con tu t te le associa
zioni e qui è avvenuto il fat
to nuovo, che considero e-
s t remamente positivo: e cioè 
nove delle dieci associazioni 
rappresentat ive della catego
ria in Umbria hanno concor
dato con noi sulla linea poli
tica. sulle procedure, sulle 
misura concrete da adot ta re ; 
t an to è vero che la stessa 

decisione assunta a Perugia è 
s ta ta concordata a Terni con 
tu t te le associazioni di cate
goria, compresa la consorella 
della Confcommercio di Pe
rugia. ed abbiamo da to loro 
a t to della continuità di un'a
zione comune tra istituzioni 
e rappresentant i di categoria 
per ot tenere prezzi controlla
ti, t rasparent i , dove gli au
menti fossero quelli verifica
tisi a monte; così è s ta to a 
Perugia, dove tu t te le al t re 
associazioni (dalla Confeser-
centl al movimento coopera
tivo e alla grande distribu
zione) sono s ta te d'accordo 
con le stesse misure adot ta te 
poi a Terni. 

Adesso 1 signori della 
Confcomercio di Perugia, i-
solati non solo di fronte alla 
coscienza della gente, ma da 
tu t te le associazioni (compre
sa la consorella di Terni) , 
scoperti nel fatto che la loro 
decisione di aumenta re 11 li
stino fino a punte del 37 per 
cento era arbi t rar ia ; dinanzi 
al fatto che gli aument i veri

ficati da tut t i gli organi te
cnici. concordati dalle stesse 
categorie erano invece soltan
to (rispetto al set tembre) del 
10 per cento — non sanno 
come giustificarsi. Invocano 
solo il dirit to di fare ciò ohe 
vogliono. 

«Non possono cioè conte
stare — ha sottolineato Pro
vantini — né la validità della 
linea politica seguita, né la 
legittimità di un a t to che è 
s ta to assunto nei termini di 
legge, né possono contestare, 
a questo punto, il merito di 
un provvedimento, che fa 
ormai risultare chiaro come 
costoro si ponessero solo l'o
biettivo di approfit tare di 
gravi misure adot ta te dal 
passato governo, e di met tere 
così in a t to manovre specula
tive. Noi non solo non ab
biamo faito del populismo. 
Abbiamo fatto 11 nostro do
vere a difesa dei consumatori 
e dei commercianti , che non 
vogliamo passino per specu
lato» 

Infensa attività degli speleologi umbri ; Documento della Filcea-Cgil solleva la questione Ternichimica 
_ j ,— 

In attesa del « Centro | QQn JQ m j | a o r e Jj straordinario 
visitiamo il Montecucco | . - _ , n 
da una nuova galleria ! non si può assumere 27 operai ? 

Bisogna rimuovere una frana per ri
portare alla luce un antico ingresso 

PERUGIA — La legge regio
nale per la speleologia (dopo 
il visto governativo) è una 
realtà, i f inanziamenti ci so
no. il « Centro nazionale 
speleologico » di Costacciaro 
(che beneficerà di un contri
buto regionale di 60 milioni) 
e pronto per « decollare ». 
Ma. nel frat tempo, gli speleo
logi umbri non se ne s tanno 
con le mano in mano. 
t< St iamo lavorando per rea
lizzare un i t inerar io escur
sionistico nella grotta di 
Montecucco (nelle vicinanze 
della sede del centro naziona
le). che permet te rà di at t ra
versare il monte da par te a 
par te » — spiega Francesco 
Salvatori, d i re t tore della 
scuola nazionale di speleolo
gia. che non nasconde la 
propria soddisfazione per il 
varo definitivo della legge 
regionale, con la quale — af
ferma — anche il nuovo 
centro « potrà contare d'ora 
innanzi su contributi finan
ziari preziosi ». « Ora — ag
giunge — si t r a t t a dì avviare 
nel concreto i programmi che 
ci s iamo prefissafi ». 

Il nuovo i t inerario at t ra
verso il Montecucco consiste
rà nella r iaper tura dell'in
gresso di Pian delle Macina
re. E* un ant ico ingresso — 
spiega Salvatori —. attual
mente ostruito da una frana. 
che gli speleologi del CAI 
hanno individuato mediante 
una analisi geomorfologica 
in terna ed es tema . Si t r a t t a 
di rimuovere la frana, am
pliare l 'apertura e rendere 
possibile una traversata sot
terranea. definita « unica nel 
suo genere, una grande at

t ra t t iva escursionistica che si 
va ad aggiunre alle t a n t e al
tre del Montecucco ». 

Fra i programmi degli spe
leologi perugini, c'è anche la 
prosecuzione dell'esplorazione 
della « Grot ta ferra ta ». u-
n ' impor tante cavità del mas
siccio, che promet te scoperte 
dì notevoli interesse. Dal 
punto di vista tecnico, si 
t r a t t a di risalire una grande 
cascata e di costruire uno 
s t re t to passaggio a 90 metr i 
di profondità. L'ubicazione e 
la morfologia della grot ta 
fanno sperare un congiungi
mento con la grot ta di Mon
tecucco. che aprirebbe note
voli prospettive alle ricerche 
di idrologia sot terranea, e al
lo sviluppo dell 'escursionismo 
speleologico nella zona del 
centro di Costacciaro. 

In tan to , t re fra i ltgliori 
speleologi perugini, Mario 
Bolli. Fausto Guzzett i e Feli
ce La Rocca, hanno annun
ciato una spedizione nella 
grot ta « Grossholl » in Austria 
( imponente sistema sotterra
neo delle preAlpi calcaree di 
Linz). Le difficoltà maggiori 
dell 'impresa appunto — spie-

j gano al CAI di Perugia — 
consistono nella lunga marcia 
di avvicinamento all'imbocco 
(situato a 1.800 metr i di quo
t a ) . la discesa del grande 
pozzo di « Sthienwacher » a 
oltre 300 metri di profondità. 
e il superamento di condotte 
sotto i 700 metr i che si può 
effettuare solo d'inverno. 

Non è esclusa la possibilità 
— dicono al CAI — che pos
sa essere supera ta l'eccezio
nale profondità di mille me
tri . 

E' una realtà parzialmente in 
L'ipotesi di accordo prevede 

TERNI — « I! nuovo governo non rispetta le 
aspettative dei lavoratori. Valuteremo, però, 
di volta in volta, le scelte che farà ». Lo 
afferma il direttivo della zona Narni-Amelia 
della FILCEA-CGtL in un suo comunicato nel 
quale viene effettuato un approfondito esame 
della situazione delle aziende chimiche della 
zona. Giovedì scorso, alla Terni-chimica di 
Nera JMontoro, una par te del consiglio di fab
brica ha siglato un'ipotesi di accordo con la 
direzione aziendale. Un'ipotesi di accordo che 
prevede il mantenimento della produzione 
al reparto ammoniaca, il pieno utilizzo degli 
impianti dell'acido nitrico e di quello sol
forico e il miglioramento produttivo del set
tore dei policarbonati. 

Oltre ciò, nell'ipotesi è prevista l'assun
zione di quattordici nuovi dipendenti. 

La Ternichimica, è bene ricordarlo, è uno 
stabilimento che lo scorso anno ha registra
to la lavorazione di circa settantamila ore 
di straordinario. Solo una ' parte del consi-
glio di fabbrica, ha partecipato alle tratta
tive. già interrotte una quindicina di giorni 
fa e riprese poi senza che all'interno del con
siglio si fosse venuti ad un chiarimento t ra 
i delegati. Alcuni delegati hanno ritenuto che 
l'offerta fatta dalla direzione aziendale e 
dall'ASAP (l'associazione delle aziende) fosse 
insufficiente rispetto alle originarie richieste 
del CdF. e Avevamo richiesto 27 nuove as
sunzioni — dicono i delegati — e ì 14 posti 
offerti non saranno sicuramente sufficienti a 
risolvere definitivamente il problema dello 
s t raorainano ». 

Questi i motivi che di fatto hanno spinto 
alcuni delegati a non partecipare alle trat
tative. Nel documento del direttivo di zona 
della FILCEA-CGIL si rileva comunque che 
la situazione della Ternichimica. accanto a 

i quelle più attive della Elettrocarbonium e 

espansione, dice il comunicato 
solo quattordici nuovi operai 

della 1GANTO, è una realtà parzialmente in 
espansione, una realtà nella quale è neces 
sario, però, continuare a lottare, nell'am
bito dell'unità sindacale, per ottenere nuove 
conquiste. 

Maggiori difficoltà, si legge ancora nei co
municato. esistono alla ITRES e alla Lino
leum. Si t rat ta di problemi causati da una 
scorretta e clientelare gestione aziendale a-
dottata dall'AMIC e dalla Montefibre, 

« P e r la ITRES — dicono i lavoratori — 
è necessario al più presto che l'azienda pre
senti un piano per gli investimenti. Alla 
ITRES che fa parte del gruppo ANIC c'è 
da registrare una situazione anomala. Si 
producono materie plastiche mentre la di
rezione ANIC è specializzata nella chimica 
di base ». 

Per quanto riguarda invece la Linoleum è 
necessario chiarire al più presto l 'assetto so
cietario dello stabilimento. * Si deve chiarire 
— dice il sindacato di categoria — se l'a
zienda farà parte del gruppo Montefibre o 
dell 'Everest gomma. E* necessario farlo al 
più presto, per consentire la possibilità di 
compiere nuovi investimenti, visto che i 
prodotti dello stabilimento sono inseriti in 
an mercato attualmente in espansione. 

Sempre per quanto riguarda la situazione 
delle aziende chimiche, una situazione che do
vrà essere affrontata al più presto nel cor
so della vertenza per la presentazione della 
piattaforma rivendicativa — c'è da regi
strare la difficile situazione delle aziende di 
ceramica industriale del Narnese Amerino. 
In Queste aziende — la Ceramica Ternana. 
la Cossio e la Betavit — spesso non è ri
spettato l'orario di lavoro e molte sono le 
Questioni riguardanti l 'ambiente di lavoro che 
dovranno essere affrontate e risolte al più 
presto. 

Angelo Ammenti 

Iniziano i corsi al consultorio di via Rosselli 

Training pre-parto 
da giovedì anche a Terni 

Otto lezioni per apprendere la tecnica di completo rilassamento - Limita il do
lore del travaglio e favorisce una maggiore concentrazione - Già da 3 anni il me
todo è stato applicato all'ospedale di Narni - L'interesse dimostrato dalle donne 

TERNI — Iniziano giovedì 
nel consultorio di via Roselli 
i primi « corsi di preparazio
ne al parto con il metodo del 
training autogeno ». Di che 
cosa di trat ta? A spiegarlo è 
Elisabetta che. oltre ad esse
re donna attivamente impe
gnata nel consultorio, lo ha 
sperimentato personalmente. 
« Durante le otto lezioni nelle 
quali si articola il corso -— 
informa — la donna appren
de una tecnica della respira
zione che gli permetta un ri
lassamento completo del cor
po. una tecnica che potrà poi 
utilizzare nel momento del 
parto, limitando così al mas
simo il dolore *. 

Un metodo quindi estre
mamente semplice. * natura
le ». Funziona'.' « Io l'ho se
guito — risponde — e mi so
no trovata molto bene. Ti 
senti molto calma e rilassata 
ed il parto diventa naturale, 
anche perchè, quando l'hai 
appresa, seguire questa tec
nica diviene spontaneo ». E-
lisabetta. per partorire, è an
data all'ospedale di Narni. 
dove il metodo del training 
autogeno respiratorio viene 
insegnato e praticato da qua
si un anno e mezzo. 

« Abbiamo iniziato a Natale 
del 1978 — ricorda la signora 
Ficai, ostetrica dell'ospedale 
di Narni. Io l'avevo già spe
rimentato da t re anni per 
mio conto, con dei buoni ri
sultati. Da allora abbiamo i-
niziato a, fare dei corsi ed il 
numero delle donne che li 
hanno seguiti è piuttosto al
to. Ho fatto un rapido calco
lo, secondo il quale una ses
santina di donne narnesi 
hanno già seguito le lezioni. 
A Narni arrivano poi da fuo 
ri. Lo scorso anno da Terni 
sono venute all'ospedale di 
Narni 45 donne che volevano 
partorire con il metodo del 
training autogeno >. A Narni 
le lezioni si fanno all'interno 
dell'ospedale, nella sala dove 
si riunisce il consiglio d'am
ministrazione. - La • novità ha 
trovato subito una buona ac
coglienza. 

« Le ' donne hanno subito 
mostrato un granle interesse 
" — risponde l'ostetrica — e 
alla fine sono anche molto 
soddisfatte del risultato, an
che se non tutte rispondono 
nella stessa maniera >. 

E l'equipe medica come ha 
risposto? « Anche da questo 
punto di vista — riprende — 
le cose sono andate bene. I 
medici hanno accolto con in
teresse il nuovo metodo, le 
infermiere addirittura sono 
state entusiaste ed hanno 
chiesto di poter seguire le le
zioni *. 

Elisabetta insinui un so
spetto: « In fondo — dice — 
il personrle medico ci ha tut
to da guadagnare, quando si 
trova di fronte una paziente 
che non urla più e riesce a 
controllare il proprio parto ». 
A Narni anche il marito può 
assistere al parto. E* l'unico 
ospedale della provincia nel 
quale Io si può fare, e Si a 

« Analisi dei risultati delle elezioni del giugno 79 in Umbria » 

Un libro per «leggere» i risultati elettorali 
PERUGIA — E' senza dubbio 
•utile tentare una interpreta
zione ragionata e « scientifi
ca » dei risultati elettorali, 
tanto più in periodi come i 
nostri in cui un tempestivo 
• ed invadente} sistema di in
formazioni erra larghe opi
nioni consolidate, accentuan
do l'impatto « emotivo r> di ci
fre e percentuali. Riconside
rare con serenità e alla luce 
di motivate ipotesi interpre
tative la valanga di dati tra
smessi in diretta, può aiutare 
le forze politiche e il loro qua
dro dirigente a capire meglio 
ciò che è successo, e a legge
re con più chiarezza le attese, 
gli orientamenti diffusi, le 
tendenze probabili dell'eletto
rato vecchio e nuovo (proprio 
e altrui). 

E' guanto si sono proposti 
d: fare due giovani studiosi 
umbri in un volume recente 
'Pier Giorgio Giacche-Alber
to Sorbim, Partiti e compor
tamento elettorale. Analisi dei 
risultati delle elezioni del 
giugno 1979 m Umbria, a cu
ra del comitato regionale 
PSl. Perugia, 19S0». L'editore 
è dunque un partito, ma gli 
autori ncn hanno subito par
ticolari uncoli di committen
za e la loro ricerca ambisce 
ad un taglio scientifico II che 
naturalmente non significa 
un'impossibile « neutralità « 
di atteggiamenti, gli autori 
hanno le loro idee (sono in
tellettuali di stmitraf e il lo
ro cuore pulsa di battiti « li 
bertari v. 

Ma entriamo nel viro, co
minciando cor, ti precisare V 

ambito della ricerca, meglio 
di quanto non possa suggeri
re il titolo. Gli autori si pro
pongono di studiare le varia
zioni di consenso intercorsi 
tra le elezioni del 16 e le poli 
tiche ed europee del giugno 
1979, nel tentativo di spiegar
ne il significato e cogliere le 
probabili tendenze del com
portamento elettorale. Sono i 
primi a rendersi conto della 
complessità del problema, non 
pretendono di dare risposte 
esaustiva, e delimitano con 
nettezza la loro chiave inter
pretativa. 

La loro indagine è centrata 
sulla «immagine pubblica » 
dei partiti, cioè sulla perce
zione politico culturale che di 
questi hanno i soggetti socia
li (il corpo elettorale». Sei 
triennio 76 79 — sostengono ~ 
non ci sono state innovazioni 
significative della struttura 
economica, mentre c'è stata 
una profonda trasformazione 
degli orientamenti «cultura
li ». Per questo ritengono V 
immagine pubblico dei parti
ti « la motivazione e la spie
gazione prima » dei cambia
menti elettorali intervenuti 

Ora. le variazioni fra le due 
tornate elettorali non sono 
siate identiche a livello na
zionale e regionale (il PCI 
perde in Italia il 4r'r. m Um
bria VIA1",: la DC perde m 
Umbria l'I""., il doppio che 
nell'intero Paese). 

Ma gli indicatori di tenden
za sembrano indubitabili agli 
autori- generale calo del PCI. 
flessione sia pure lieve della 
PC, tenuta del PSI (risultato 

positivo alla luce delle eu
ropee), miglioramento dei 
partiti laici di centro (anche 
se esagerato dalla grande 
stampa), successo del Partito 
Radicale. 

Quale la tesi di fondo? Si 
sarebbe incrinata — «forse 
per sempre » — la polarizza
zione dei suffragi attorno ai 
due grandi partiti (un tem
po) contrappostt, e gli eletto
ri. o meglio una fetta di essi, 
esprimerebbe un voto più li
bero, cioè meno condizionato 
da tradizionali motivazioni 
ideologiche <e tendenzialmen
te «fluttuanti v>). 

Il ragionamento che spie
ga le variazioni e la tendenza 
ipotizzata è ti seguente. La 
politica dt unità nazionale 
ha provocato un a processo di 
omogeneizzazione » dei parti
ti e una crisi dell'intero siste
ma politico. Le attese frustra 
te di una maggioranza così 
imponente hanno generato 
fenomeni di distacco dai ri
spettivi partiti e di «disaffe
zione » nei confronti della po
litica (tradizionale». Si è tra
sformata, in particolare, l'im
magine pubblica del PCI. il 
partito che nel 75-YS aveva 
raccolto le grandi speranze 
di rinnovamento non soddi
sfatte nel triennio successivo 
(mentre alla DC si è finito 
con l'accreditare un ruolo di 
centralità e di indispensabili
tà per ti governo del paese). 

I giovani, gli emarginati, i 
disillusi non hanno più tra-
rato un polo di aggregazione 
convincente (che era prima 
assicurato da una forte oppo

sizione alla DC). e hanno e-
spresso la loro sfiducia aste
nendosi, votando scheda bian
ca o nulla, o premiando il 
partito (radicali) che si op
poneva alT« ammucchiata ». 
Tra il PCI «appiattito » su 
di una immagine governativa 
e la DC logorata da una lun
ga contestazione: c'è ormai 
spazio per una forza politica 
(il PSIJ che accentui Vimma-
gine di cutonomia e moaer-
nità culturale e si collochi 
più decisamente a sinistra. 

In Umbria le variazioni, se 
si eccettua il caso della DC, 
sono tutte più contenute, ma 
l'analisi di tendenza non sem
bra essere diversa per gli au
tori. Perche, comunque, que
sta scarsa mobilità elettorale 
in una regione che in passa
to ha registrato mutamenti 
consistenti di consenso? V 
Umbria — suggeriscono gli 
autori — vive in maniera « ri
tardata » la crisi politica e 
culturale che ha altrove ti suo 
epicentro. 

1 processi di cambiamento 
delle opinioni sono più lenti 
e incerti in zone come VUm-
brio a basso valore demogra
fico (65 Comuni su 93 al di
sotto dei cinquemila abitan
ti) e a maggiore compattezza 
e «controllo* sociale; e dove 
forti sono le persistenze di 
« voto tradizionale » (le zone 
più rosse sono ancora quelle 
delle lotte mezzadrili, le zone 
bianche quelle a conduzione 
piccolo-coltivatrice della ter
ra». 

La dipendenza socio-cultu
rale delle regione è avvalora

ta dal risultato delle europee 
vere e proprie elezioni di se
condo turno, nelle quali le va
riazioni a danno dei due par
titi maggiori si sono fattte 
più consistenti. I partiti, quin
di, non possono cullarsi in 
una pretesa maggiore stabi
lità dell'elettorato umbro: i 
fenomenti emergenti del 72/ 
(assenteismo, disaffezione, 
deideologizzazione del voto) 
non conoscono « isole felici ». 

Molte dt queste osservazio
ni sono condivisibili e devono 
essere presenti nell'analisi po
litica. Xon c'è dubbio che la 
tradizionale « vischiosità » 
dell'elettorato italiano abbia 
ricevuto dei colpi, a partire 
dal referendum sul divorzio 
e dalle amministrative del 
75. E bisogna fare sempre dt 
più i conti con una vivace 
mobilità elettorale. Si sono 
attenuati condizionamenti 
immobbilizzanti (la famiglia, 
la tradizione, rautorità), i 
modelli di cultura urbana. 
veicolati da un'imponente si
stema di informazione, « libe
rano» i comportamenti delle 
masse giovanili e femminili. 
l'intensa radicalizzazione po
litica dei primi anni 70. fru
strata nelle aspettative, si è 
rovesciata in un crescente di
stacco dalle forme consuete 
del «fare politica» (la crisi 
della « partecipazione » ne è 
un sintomo ptù che eridente). 

Modellt organizzativi, e di 
approccio alla società civile 
vanno forse ripensati e ade
guati, non certo nel senso di 
una subalternità della politi
ca a velleitari e confusi « mo

vimentismi », ma per una più 
efficace direzione degli orien
tamenti diffusi. 

E l'« immagine pubblica » di 
un partito ha, anche a nostro 
parere, un'importanza fonda
mentale: se si sbiadisce o ap
pare contraddire le attese, ge
nera disaffezione in chi pri
ma l'ha apprezzata. 

Ma la questione è più com
plessa, in particolare per 
quanto riguarda il PCI. La 
sua immagine, soprattutto da 
quando si è allargato il con
senso, quanto è costruita dal 
modo di essere del partito e 
dalla sua propaganda, e quan
to concorre a crearla la gran
de stampa di informazione? 
Non è forse vero che il vec
chio anticomunismo becero 
ha lasciato il posto ad una 
più raffinata opera di per
suasione? Prendiamo il caso 
della strategia del PCI e del
la politica di unità nazionale. 
Qual è stato Fobiettivo? Ba
nalizzare la prima per farla 
apparire come un episodio 
deireterno trasformismo ita
liano e utilizzare la seconda 
per accreditare una visione 
« omologante » (« sono tutti 
uguali*). Molto di questo è 
certamente entrato nella sog
gettività elettorale. Ma quan
to risponde a verità? La « di
tersità n del PCI non è forse '. 
confermata dal duro rifiuto ! 
ad accettarlo nel governo? j 
Gli autrrt della ricerca pre- < 
vedono una progressiva crisi i 
di consenso al PCI. Ma nel 
frattempo sono cambiati due ' 
etementi che sorreggevano il 
pronostico. Il PCI è aWoppo 
fizione di questo quadro po
litico. mentre il PSI riassu
me dopo anni un volto go 
vernativo (ce ne è anche un 
terzo, una novità assoluta, l' 
opposizione del PSD1 ma V 
immagine pubblica di Questo 
partito è una delle difficoltò 
interpretative della ricerca» 

Stefano Miccolis ! 

Narni il marito può entrare 
sia nella sala travaglio che in 
quella per il parto — sostie 
ne l'ostetrica Ficai — e i 
medici, anche per questo, 
non hanno frapposto ostaco
li ». 

A Terni accadrà la stessa 
cosa? « Speriamo — risponde 
— lo proposi tempo fa al 
prof.- Lauro, che disse di non 
essere contrario per princi 
pio. ma che non lo si poteva 
fare, allo stato attuale, per 
mancanza di strutture. Pro
prio in questi giorni sono 
stata a Milano all'ospedale 
Buzzi, dove da quasi vent'an-
ni il prof. Miraglia segue il 
metodo del training autoge
no. Devo dire che le sale 
parto non sono affatto più 
grandi di quelle dell'ospedale 
di Terni. Dipende quindi dal
la buona volontà più che dal
le strutture. Se si è convinti 
che la figura paterna debba 
essere rivalutata, allora si 
superano tutte le difficoltà. 
Oltre che a Milano, esperi
menti di questo tipo sono 
stati fatti in altri tre o 
quattro centri. E ' chiaro che 
la presenza del padre non 
deve essere sentita dal per 
sonale medico come un fa
stidio. come una s c : e di 
controllore, un intruso. Al
l'ospedale di Narni cerchia
mo di non far stare il padre 
formo da una parte, ma lo 
stimoliamo a partecipare a. 
fare domande. Speriamo che 
a Terni si possa fare altret
tanto. Quando, qualche anno 
fa. cominciammo a pa "lar.? d' 
training autogeno, qualche 

incomprensione ci fu. Adesso 
mi sembra che delle remore 
siano cadute e che quindi 
l'esperimento possa funziona
re nel migliore dei modi >. 

Guido Guidi, presidente 
dell'unità sanitaria locale, 
conferma questo auspicio: « I 
così per il training autogeno 
— afferma — saranno orga
nizzati con regolarità e quin
di diventeranno un servizio 
permanente del consultorio. 

per adesso, di quello di via 
Rosselli, al quale possono ri
volgersi anche le donne di 
altri distretti. Per quanto ri
guarda poi l'ospedale, anch'io 
sono convinto che non è un 
problema di strutture, ma di 
atteggiamento psicologico ». 
Per le informazioni ci si può 
rivolgere ai vari distretti sa
nitari della città. 

Giulio C. Proietti 

Domenica 
il compagno 

Reichlin 
a Terni 

TERNI — Per un governo democratico e popolare degli enti 
locali, per rafforzare ed estendere le maggioranze di sini
stra. garanzia di stabilità, onestà e sviluppo: su questo tema 
si terrà domenica 13 aprile a Narni al cinema Vittoria, con 
inizio alle ore 9, un attivo provinciale presieduto dal compa
gno Alfredo Reichlin. 

Il programma della manifestazione è il seguente: alle ore 9 
apertura dei lavori e relazione, alle ore 9,30 dibattito, alla 
ore 11,30 le conclusioni. 

indetta una campagna per la salvaguardia dell'ambiente 

Squadre speciali a Pasqua 
per raccogliere le cartacce 

TERNI — Più intenso del 
passato l'esodo per la Pa
squa: su tutte le strade della 
provincia si è registrato, fin 
dal pomeriggio di venerdì, un 
notevole flusso di traffico. 

Sulla rete stradale provin
ciale non si sono però avuti 
ingorghi. Le uniche code si 
sono verificate ai caselli au
tostradali. A quello di Orte, 
che raccoglie tutte le auto 
provenienti da Terni, si era 
ieri formata una chilometrica 
catena di auto. Per oggi la 
polizia s tradale prevede una 
giornata piuttosto calma. 
mentre il traffico tornerà ad 
essere intenso nella giornata 
di domani. Per chi è inten
zionato a spostarsi, domani. 
soltanto di pochi chilometri, 
per la tradizionale scampa
gnata. quest 'anno il comune 
di Terni ha predisposto alcu
ne attenzioni particolari per 
la salvaguardia dell 'ambiente 
naturale, aderendo all'inizia
tiva lanciata dal ministero 
dell 'agricoltura. 

e Anche in passato — lo 
sostiene l 'assessore all'ecolo
gia del comune di Temi. Al

fio Paccara — abbiamo fatto 
delle vere e proprie campa
gne di sensibilizzazione per 
la salvaguardia dell 'ambiente. 
Abbiamo esteso il servizio 
della raccolta dei rifiuti soli
di urbani anche alle zone pe
riferiche e, in particolare, a 
quelle come Campacci di 
Marmore. Sant 'Erasmo. S. 
Liberatore "• Villalago. dove 
appunto i ternani sono abi
tuati a trascorrere le giorna
te di festa, e, anche la Pa-
squetta. 

Ovviamente, anche se mol
to è stato fatto, non possia
mo essere completamente 
impegnati a migliorare il ser
vizio, sia sotto l 'aspetto 
qualitativo che quanti tat iva 
studiando nuove tecniche di 
raccolta che permettano so
prattutto di ar r ivare a co
prire l'intero territorio co
munale. Per quanto riguarda 
l'iniziativa di domani, non 
possiamo fare altro, impe
gnando da parte nostra a 
rafforzare il servizio, che ri
volgere un appello alla citta
dinanza perchè contribuisca 
alla riuscita di questa cam

pagna ecologica, tenendo pu
lito il verde. 

Speriamo che tale invito 
sia accolto dai ternani, che 
hanno sempre dimostrato 
senso civico ed ecologico ». 

Muore 
travolto da 

un'auto mentre 
attraversa 
la strada 

PERUGIA — Incidente mor
tale l 'altra sera sulla su
per s t rada a S. Mar ia de
gli Angeli in prossimità 
dell'incrocio per Bet tona. 
Bruno Marracci. 60 anni , 
abi tante a S. Maria degli 
Angeli, è s t a to investito. 
probabilmente in fase di 
a t t raversamento, da u n a 
1750 Alfa Romeo condotta 
da Leonello Fiordi. 25 anni , 
di Rivotorto d'Assisi. 

Il Marracci è deceduto sul 
colpo. 
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